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Lire 50 

Rumor presenta il· suo 
programma alle Camere 
In una lettera indirizzata al governo un buon esempio della nuova strategia sindacale: non chiedere più di quel che ti 
verrà concesso; gli aumenti salariali esclusi dalla « lotta al carovita» - Firmato il contratto del settore commercio 

Oggi si è riunito il consiglio dei 
ministri per mettere a punto il di­
scorso programmatico con cui Rumor 
si presenterà, alle 17 in Senato e, 
due ' ore dopo, alla Camera, per chie­
dere la fiducia del Parlamento al suo 
governo di centro-sinistra. 

Non conosciamo ancora il testo del 
discorso di Rumor (che non dovrebbe 
superare le 50 cartelle) ma è comun­
que da escludersi che dopo trattati­
ve tanto laboriose, esso presenti d~l­
le novità di rilievo rispetto a quanto è 
stato fatto trapelare nei giorni scorsi. 

Sabato intanto i sindacati hanno in­
viato una lettera a Rumor con le loro 
richieste in tema di lotta contro il 

, carovita . 
La lettera prende il via da un giudi­

zio negativo su I governo Andreotti, 
che aveva portato alla interruzione 
dei colloquì governo-sindacati, e dal­
Ia conseguente promessa che l'atteg­
giamento sarà differente nei confron­
ti del nuovq governo, 'e dipenderà in 
gran parte dalie cose che verranno 
fatte. Dopo questa tiritera, ripetuta in 
tutti e tre i congressi sindacali , la 
lettera passa a trattare i punti eco­
nomici. 

Premesso il rifiuto «di principio» 
di ogni politica deflazionistica, e di 
ogni distinzione tra politica anticon­
giunturale a breve termine e politica 
di rjforme a lungo termine, le richie­
ste dei sindacati si articolano su tre 
punti: lotta all'inflazione, sostegno 
delle categorie più bisognose, svilup­
po dell'occupazione. 

Vediamo le Singole richieste: 
1) carovita: 
a) massiccie importazioni di ge­

neri alimentari da parte dell'AIMA~ 
delle cooperative e di altri enti pub­
blici, con obiettivi di calmieramento 
del mercato; 

b) blocco dei prezzi amministra­
ti (quelli cioè sottoposti al controllo · 
del Comitato Interministeriale Prezzi) 

' e in particolare delle tariffe pubbli­
che'. Riduzione dei prezzi dei prodotti 
farmaceutici; 

f) sgravio dell'imposta di fabbri­
cazione su alcuni generi come lo zuc­
chero; abolizione dei dazi sulle car­
ni; abolizione dell'IVA sui generi ali­
mentari di prima necessità; 

g) impegno da parte delle parte­
cipazioni statali a contenere i prezzi 
per lo meno nei settori delle materie 
prime e dei' beni d 'investimento; 

h) iniziativa delle regioni per la 
costituzione di aziende annonarie e 
per la ristrutturazione dei mercati ge­
nerali; 

i) interventi amministrativi sui 
mercati generali e quelli all'origine 
per favorir'e l'accesso diretto dei con­
tadini e delle aziende produttrici. 

2) Categorie « più bisognose ». 

Su questo punto la lettera « apre» 
praticamente la vertenza su pensioni, 
assegni familiari e indennità di disoc­
cupazione. Naturalmente, per non 
mettere in imbarazzo Rumor, non so­
no specificate le richieste quantita­
tive. 

3) Disoccupazione. 
I sindacati chiedono: 

a) di inidirizzare la ·spesa pub­
blica prevalentemente verso obiettivi 
produttivi e infrastrutturali: l'avvio e 
l'attuazione déi piani stralcio ferro­
viario, postelegrafonico, ospedaliero 
e scolastico; di utilizzare subito i fon­
di previsti dalle leggi per le alluvio­
ni in Calabria e in Sicilia, per le zo­
ne terremotate del Belice e delle 
Marche, delle leggi speciali per la 
Calabria e per Venezia, nonché la ri­
presentazione del decreto sulle al­
luvioni in Basilicata; 

b) di accelerare i piani d'investi­
mento delle partecipazioni statali, lo­
calizzando tutti i nuovi impianti nel 
sud; 

c) di rendere immediatamente 
utilizzabili i finanziamenti già predi­
sposti per l'agricoltura destinandoli, 
attraverso l'intervento delle Regioni, 
ai piani irrigui, all'espanSione della 
zootecnica e detle culture intensive 
Approvazione urg'ente della normati· 
va in materia di fitti rustici; 

formulati in modo tale per cui diffi­
cilmente si possono trasformare in 
obiettivi di lotta. 

Ciò è sintomatico di un orientamen­
to delle centrali confederali teso a 
trasformare i futuri incontri col il 
governo in un'a sorta di « consultazio­
ne n permanente sulle iniziative da 
prendere, più che in una vera e pro­
pria trattativa, su punti precisi, che 
possa eventualmente dar luogo a una 
vertenza e una lotta che vada al di là 
di scioperi e manifestazioni simboli­
che . 

Mentre infatti alcuni punti si pre­
stano diventare oggetto di una vera 
e ~propria vertenza, o addirittura è 
stato già deciso che lo saranno (è il 
caso della gratuità dei libri di testo 
e dei trasporti per la scuola dell'ob­
bligo, del blocco dei fitti, per il pri­
mo caso, della vertenza su pensioni, 
indennità di disoccupazione e assegni 
familiare per il secondo), altri. hanno il 
solo scopo di dimostrare che i sinda­
cati hanno una loro politica economi­
ca da proporre al governo: è il caso 
di punti formulati in questo modo: 
politica dei prezzi delle partecipazioni 
statali, oppure, politica degli enti lo­
cali e delle regioni per la promozio­
ne delle più ampie iniziative calmie­
ratrici, ecc. Dove, evidentemente, i 
tempi per la precisazione di un pro­
gramma così urgente come la lotta 
al carovita viene rimandata a un se­
condo tempo: segno che i sindacati 
'non hanno alcuna fretta; cosa d'al­
tronde confermata dal fatto che, a 
circa un mese dalla decisione di apri­
re la vertenza su pensioni, assegni e 
disoccupazione, non ne siano sta­
te ancora precisate le richieste. Lo 
atteggiamento dei sindacati pratica­
mente è questo: ci dica il governo 
che cosa è disposto a concederci (è 
già stato reso noto che il governo, in 
tema di pensioni, è disposto a conce­
dere degli aumenti) e poi noi precise­
remo le richieste: un atteggiamento 
dunque che assume esplicitamente 
come suo punto di riferimento non i 
bisogni dei proletari, ma le « disponi­
bilità n di Rumor, anzi di La Malfa. 

Dopo tutte le cose dette e ripetu­
te ai congressi sindacali sullo «svi­
luppo alternativo n, questa lettera dei 
sindacati a Rumor è un primo esem­
pio concreto di come le parole si 
traducono in ft:Itti. 

Detto questo, resta ovviamente da 
fare l'osservazione principale, anche 
se la più scontata. In questa lettera 
manca non solo ogni accenno a ri­
chieste salariali, ma anche quella lon­
tana e velata minaccia di una lotta sa­
lariale se l'inflazione dovesse conti­
nuare al ritmo attuale, con cui i ver­
tici sindacali avevano sbrigativamen­
te liqUidato la questione nei loro con­
gres~i. 

Rumor, insomma, può giocare le 
sue carte con calma, dato che i sin­
dacati gli hanno annunciato che com­
batteranno l'inflazione non con la lot­
ta per il salario, e neppure con richie­
ste precise e tassative, ma con una 
lista di « consigli n rivolti al governo. 
Se entro breve Rumor dovrà comin­
ciare a fare i suoi conti, non è con 
i sindacati che dovrà far/i, ma, caso 
mai, con la situazione internazionale 
e soprattutto, con la lotta operaia e 
proletaria. 

Oggi Iint'anto, prima ancora di esser­
si uffieialmente 'insediato, il governo ' 
Rumor ha avuto il suo primo succes­
so sindacale. Con la mediaz'ione del 
ministro Bertoldi, è stato definitiva­
mente concluso H contratto per -il 
commercio (che ufficialmente riguar­
da 800.000 d'ipendenti) le cui tratta­
tive s,i erano 'improvvisamente inter­
rotte sabato s·corso. 

Domani uscirà una pa­
gina su: 

{( La sinistra rivoluzio­
naria e il governo Ru· 
mor ». 

UN DOCUMENTO DEL PC'I 
SULLE FORZE A,RMATE 

La direzione del POI ha approvato 
un documento sull·e Forze Armate, 
già da tempo annunciato e ampia­
mente l''ipreso da tutta la stampa. 

Il documento riassume posiZ'ioni 
giànote sul'l'a questione del·I'esercito, 
in un contesto però che appare parti­
colarmente preoccupato di fronte ai 
collega'menti, che tutti gli episodi più 
gravi della strategia della tensione 
hanno messo in luce negl'i ulÌ'imi an­
ni, fra determinati settori del-l'eser­
cito, i centri intemaziona-li de,Ila pro­
vocazione (leggi aiA) e le forze che 
al/'intemo lavorano per un cambia· 
mento istituzionale. 

Se questi coi'leg'amenti non sono 
certo nuovi, (basti pensare alle vi­
cende del Sifar) è senz'altro vero 
che, a partire dal '68 e in modo più 
netto con il go,verno Andreotti, ,la 
" tendenza» a fare def.l'es·ercito UP. 

" corpo separato », uno strumento di­
retto di tutte le manovre ever's'ive, è 
andata avanti e s·i è precisata, di pari 
passo con l'acutizzarsi dello scontro 
di classe nel paese e 'Con il di-ffon­
dersi, all'interno stesso de·II'esercito, 
di forti nudei di opposizione pwleta­
ria, capaci di organizzare e indir,izzare 
la volontà di ribellione che cresce 
nelle 'caserme. Questa tendenza si 
esprime, tra l'altro, nelle proposte, 
avanzate a più riprese da alcuni set­
tori della gerarchia militare, che mi­
rano alla costituzione di un esercito 
professionale (ohe peraltro già es'iste 
di fatto nei corpi speoiali) - e al dra­
stico ridrmensionamento della ·Ieva 
obbligatoria. 

L'8 necessità di contrastare il con­
trol'lo sull'esercito deJ.le forze reazio­
narie e fas'oiste, che poi si compene., 
trano con le alte gerarchie miJ.itari, è 
ben chiara a tutti i proletari coscien­
N, dentro e fuori l'esercito. 

Che questo coinoida interamente 
con la capocità dei soldati di ·Iottare 
dentro le caserme, di conquistarsi il 
diritto ad organizzarsi, a dis'Cutere di 
politica e a c~JiIegarsi con ·Ie 'lotte pro­
letar·ie, è altrettanto chiaro per noi. 

Ma in che direzione Vianno ,le pro­
poste del I~al? Che rapporto c '€ tra 
la lotta ,di cI'asse così come oggi si 
svolge dentro l'esercito e quella rifor­
ma de'Ile RF.AA. di cui parlano i re-
visionisti? . 

Una prima cosa IC"è da di·re. 'la pro­
posta di riforma recepisce, s~a pure 
in modo gravemente limitativo, una 
serie di obiettivi portati alla ribalta 

dalle lotte dei proletari in divisa 'in 
questi anni: riduzione del periodo di 
ferma, riconoscimento del diritto a,l-
1'0bieZ'ione di cosci'enza, riforma 
dei cadici militari (senza però far 
parola deWçlboliz.ione dei tr·ibunali mi­
litari). 

C'è inoltre un ac·cenno, sia pure 
generÌ'Co e ambiguo, alla quest'ione 
che noi riteniamo essenziale: la Hber­
tà di organizzazione pol'itica dentro 
le caserme. 

Ma la sostanza e il senso comples­
s'ivo del'la proposta del ,POI non è ri­
volta tanto ai militari di l'eva, quanto 
alle ·componenti stabtli dell'apparato 
delle Forze Armate, dai militari di 
carr.iera al corpo degli ufficiali, el:la 
gerarchi'a ne'I suo insieme. . 

A questi 'interlocutori il PCI rivol­
ge un dis'corso imperni'ato su due 
punti: le questioni del trattamento, e 
quelle della efficienza militare de'l-
"'esercito. . 

. E' ·a partire Ida questo aggan~cio 
corporativo, che s'i svolge poi tutto il 
discorso mistificato sul « ruo'lo auto­
nomo .. deHe IForze Armate come stru­
mento di .. difesa della indipendenza 
nazionale» e «presidio delle istituzio­
ni democl"atiche ». 

La 'ispirazione originaria e il ruolo 
aufenti'co del'l'eser,cito nato, come 
le istituzioni repul:iblIicane, della res·i­
stenza, sarebbero stati traditi e devia­
ti dalla subordinazione agli 'Stati Uni­
ti, alla pol'itica atlanNoa, a'icomandi 
e a·i servizi segr-eti stranieri. 

ba subalternità agli US'A € vista 
come la causa della « mortificaz·ione 
dena stessa capacità autonoma dei 
nostri quadri militari ", del,le .. stonu­
re n e della inefficienza del'le Forze 
Armate. 

I «diaframmi .. tra istituzioni de­
mocratiche e PF.lAA., ~a 'Politica segui­
ta 'dei vari governi, hanno reooto ul­
teriori u gravi danni .. alla efficienza 
del.J'esel'cito, provocando «delusione 
e umiliazione" neg'li stess'i ambienti 
m'il itari. 

1/ discorso prosegue su questa fa'l­
sariga . . 

Ohe tutta questa costruzione ideo­
logica non abbia al,eun 'rapporto con 
la realtà, oltre che con ,la lotta prole­
taria nell'esercito, è di per sé evi­
dente. Perohé 'i.1 PCI non si deci'CIe 
a spiegare a cosa e a chi dovrebbe 
servire la "efficienza militare.) de'l­
l'esercito, su cui spende tante pa­
role? 

c) blocco generale dei fitti e dei 
contratti fino a quando non sarà in­
staurata una normativa per l'equo ca~ 
none; 

d) controllo amministrativo sui 
prezzi attraverso l'obbligo della comu­
niGazione preventiva di ogni muta­
mento nei listini da parte delle im­
prese; 

d) di attuare concretamente la 
leggE} 865 sulla casa erogando i fon­
di alle regioni e ai comuni per l'acqui­
sto delle aree, per le spese di urba­
nizzazione. 

Come' si vede questa lettera, che 
nelle sue linee generali ricalca le pro­
poste del PCI, più che quello di una 
piattaforma sindacale, ha il tono di 
una serie di consigli e di suggeri­
menti indirizzati al nuovo governo, e 

Questo atteggiamento infine emer­
ge in tutta la sua chiarezza nei punti 
riguardanti l'occupazione, che altro 
non sono se non richieste di effettua­
re spese peraltro già decise che, se 
potranno offrire lo spunto a qualche 
vertenza regionale, danno però per 
scontato un accordo di fondo tra gli 
impegni del governo e le richieste 

Bertoli aspettava istruzioni dal­
l'Italia prima di partire dal kibbutz 

A difendere" 'l'indipendenza nazio­
naie» contro lo straniero? 

A tutelare le istituzioni democra­
tiche contro 'l'e trame everS'ive? 

In realtà pretendere una risposta a 
queste d'Omande sarebbe troppo. Si 
tratta di pure e 'semplici cO'ncessio­
ni alla .ideologi'a, af.l'« orgoglio profes­
siona'le" e ag·li interess'i corporativi 
degli strati intermedi e superiori della 
gerarch'ia 'militare. 

e) libri di testo e trasporti gratis 
per gli studenti della scuola dell'ob­
bligo; sindacali. . 

·8. Vittore: un giovane di 23 anni si impicca in cella 

DAI BRACCI DEL CARCERE 
SI LEVA IL GRIDO: ASSASSINI! 
I detenuti presentano nuove richieste al direttore e al giudice Viola 

MILANO, 16 luglio 
Non è più possibile passare sotto 

silenzio eiò che avviene dentro le 
mura delle carceri. Ormai i detenuti 
sono in grado di far sentire la loro 
voce e di fare uscire . oltre ai can­
celli e alle sbarre la denuncia degli 
episodi criminal i che vengono com­
~essi nelle prigioni. Questo è ciò 
che è successo domenica a S. Vit-

tore, alla notizia del suicidio di un 
giovane di 23 anni, trovato morto nel­
la sua cella, poco dopo l'aria, appeso 
alle sbarre di una bocca di lupo con 
le strisce di tela ricavate da un len­
zuolo. Episodi di questo tipo sono al­
l'ordine del giorno nelle carceri, do­
ve i detenuti più deboli o meno co­
scienti sono spinti dalla disperazio­
ne a compiere gesti disperati. Proba-

bilmente anche questo suicidio era 
destinato a rimanere nascosto, sepol­
Ito nel silenzio che fino a poco tem­
po fa ricopriva le cose che succedono 
" dentro " . E invece, questa volta, 
non è stato così. Poco dopo i I ritro­
vamento del cadavere, un detenuto è 
riuscito a gettare sulla strada, oltre 
il muro di cinta, un biglietto che è 

(Continua a pago 4) 

L'inchiesta sulla strage del 17 mag­
gio alla questura procede sempre più 
lentamente. Ogni giorno nuoVii partico­
lari confermano che Bertol i è solo 
una pedina di un gioco molto più 
grande di lui, ma a chi tira realmente 
le fila di questo gioco, non si ar­
riva. 

Si è saputo in questi giorni che già 
all'inizio di aprile il Bertoli aveva an­
nunciato che sarebbe partito, ma non 
sapeva ancora né quando né per qua­
le destinazione. Aspettava una let­
tera con le istruzioni che arrivi> ver­
so il 15 del mese. Dopo averla rice­
vuta annunciò che doveva essere a 
Marsiglia entro !I 15 maggio . Questo 
particolare conferma che a Marsiglia 
Bertoli si incontrò con qualcuno che 
doveva dargli ulteriori istruzioni e 
non fece solo gite nei dintorni della 
città come hanno sostenuto i poliziot­
ti che sono stati mandati a fare ,inda­
gini n~1 porto francese. 

Alla sua partenza dal kibbutz , Ber­
tol i non sapev'a ancora di preciso che 
cosa doveva fare, ma annunciò che 
sarebbe tornato entro un paio di me­
si. Questo dichiarò lui stesso prima 
di partire, aggiungendo: « se non mi 
ammazzano! ". Prima di partire l'at-

tentatore spedì anche una lettera 1'8 
di maggio in cui confermava di aver·e 
ricevuto le prime istruzioni e di - es­
sere pronto a partire. Non si è saputo 
però chi ne fosse il destinatario. Si è 
S'aputo anche che dall'ltal'ia non rice­
vette solo le due lettere di cui si 
è avuta 'Ia prova, ma molta altra cor­
rispondenza, tra cui opuscoli politici. 
1/ giudice Lombardi non ha voluto di­
re di che specie fossero questi opu­
scoli , ma sarebbe comunque più im­
portante stabHire da chi li ricevesse. 

Questi nuovi particolari vanno ad 
aggiungersi a tutti gli altri che fin dal 
17 maggio 'Confermavano che i colle: 
gamenti e gli appoggi di Bertoli erano 
molto vasti e molto in alto, dal fatto 
che questo falso anarchico potesse 
vivere in un kibbutz con un passapor­
to rubato a un « estremista di sirli­
stra", alla celerità con cui ottenne 
il vi'dto per partire per IsraeJe, quan­
do normalmente ci vogliono mesi per 
attenerlo. Oggi si è anche saputo 'che 
a Milano il Bertoli si :incontrò sicura­
mente con un'altra persona, oltre al 
Mersi, probabHmente la mattina stes­
sa dell'attentato. 'Ma anche sull'iden­
tità di questo personaggio il giudice 
Lombardi non ha detto di più. 

Attraverso queste concessioni, il 
POI cer-oa oggi una 'Iegittimazione 
dal proprio ruolo di « oPPos'izione co­
struttiva n in uno di quei settori 
da cui tradizionalmente provengono 
le resistenze più accanite all'inser,i­
mento del POI nell'area del potere. 
In questo sell'so le «proposte" per 
le Forze Armate hanno lo stesso 
obiettivo della campagna per un mi­
glior trattamento e una maggiore ef· 
fi.cacia dei corpi di polizia, e sono 
coperte dal,la stessa ideologia. Non 
si tratta più tanto <li guadagnarsi del­
le s,impatie e de'i voti, né di contra­
stare gli effetti iCfelia propaganda an­
'biproletaria e antioomuni·sta. Si trat· 
ta di provocare un diverso atteggia­
mento verso il PIGI delle gerarchie in 
quanto tali, che possono in prospet­
tiva, consentire quel «superamento" 
dei « limiti" del centro-s'inistra di cui 
parla Berlinguer. 

Ancora una volta .la contropartita 
reale che i reViisionisti offrono, ben 
al dr là delle concess'ioni aHo spiri­
to di corpo, è la pace sociale. 



2 - LOTTA CONTINUA 

MARGHER·A: alla Breda e all'ltalsider 

I PRIMI SCIOPERI AZIENDALI 
DOPO ·IL CONTRATTO 

La lotta degli operai dell'ltalsider 
di Marghera, iniziata 10 giorni fa con­
tro il tentativo della direzione di ridur­
re da otto a sei persone per turno 
l'organico al treno di laminazipne 5~0, 
si è conclusa con un accordo firmato 
giovedì all'ufficio regionale del lavoro. 

Il tentativo del padrone era quello 
di iniziare, a partire dallo 'stabilimen­
to di Marghera, una ristrutturazione 
a livello nazionale. Il primo passo è 
l'-offerta di un forte incentivo mone­
tario (tra gli otto e i nove milioni nel­
la maggior parte dei casi) al pensio­
namento anticipato. ai lavoratori an­
ziani cui manchino fino a 5 anni al­
l'età della pensione. Si tenta cioè di 
ridurre temporaneamente l'organico 
nei reparti produttivi - a Marghera, 
il laminatoio e le travi saldate - di 
intensificare lo sfruttamento e suc­
cessivamente di reintegrare gli or­
ganici solo nelle situazioni in cui al 
padrone serve aumentare la produ­
zione. 

Di fronte a questo piano il coordi­
namento nazionale degli esecutivi di 
fabbrica dell'ltalsider, si è limitato ad 
invitare gli operai alla ,< vigilanza ", 
senza nemmeno contrattare dal punto 
di vista sindacale l'iniziativa padrona­
le unilaterale del prepensionamento. 

Ma la direzione Italsider di Marghe­
ra ha dovuto fare i conti con una pre­
cisa opposizione operaia che si è tra­
dotta in una lotta generale della fab­
brica, contro le carenze di organico 
e i conseguenti continui spostamenti 
per coprire i buchi. La direzione ha 
capito che non sarebbe riuscito il suo 
piano di imposizione autoritaria della 
ristrutfurazione e, sotto la spinta del­
la lotta che ormai aveva ridotto i rit­
mi e bloccato la produzione in tutto 
lo stabilimento, ha accettato di trat­
tare. 

L'accordo concluso è il seguente: 
. al treno 550 la squadra resta per ora 

di otto persone, ma nell'arco di 5 set­
timane il consiglio di fabbrica e la 
direzione .. verificheranno" l'effettivo 
fabbisç~no di personale. qli operai 
sanno" d:>enissimo che con la nuova _ 
gabbia verticale, l'aumento di produ­
zione richiede più lavoro a monte e a 
valle del tr-eno. Entro settembre ver­
ranno assunti 40 operai che sostitui­
scono i 40 finora prepensionati: ma 
resta aperto il problema dei prossimi 
prepens ionamenti. 

Le ore di sciopero sonQ pagate co­
me fede, delle quali metà sono rein­
tegrate, sono sospesi i provvedimen­
ti disciplinari contro il rifiuto degli 
spostamenti, è . avviato a soluzione 
il problema delle condizioni disagiate 
dei lavoratori del turno notturno che 
lavorano all'aperto, mentre non è chia­
ra la soluzione per le ore improdut­
tive, che non è stata posta come pre­
giudiziale. L'elemento più grave e 
preoccupante dell'accordo è che, in 
cambio del riçonoscimento formale 
del consiglio di fabbrica come agente 
cQntrattuale, avvenuta a quanto pare 
per la prima volta a livello nazionale 
in un accordo aziendale, si tenta di 
istituire una collaborazione dei dele­
gati alla gestione della produzione. 

Infatti d'ora in poi i capi reparto 
dovranno «collaborare" con i dele­
gati, nel prendere decisioni riguardan­
ti spostamenti, rotazioni e straordina- -

ri: si tratta quindi di un grosso .tenta­
tivo di ingabbiare i delegati e di ri­
durli al vecchio ruolo della commis­
sione interna, tentativo che però do­
vrà fare i conti con gli operai e i dele­
gati di sinistra. 

Alla Breda la lotta iniziata con le 
otto ore di sciopero di mercoledì 
scorso si è chiusa con una conquista 
di principio: il diritto del consiglio di 
fabbrica di verificare le condizioni di 
lavoro sulle navi. Intanto la « Noemi 
Lolli Ghetti", che con lo sciopero 
era stata bloccata, è partita per le 
prove in mare con ('organico ridotto 
da 450 a 350 operai (il che non elimi­
na ancora il sovraffollamento che pro­
voca inevitabilmente gravi incidenti 
sul lavoro) e ancora carente dei ser­
vizi più indispensabili. 

Gli operai hanno ottenuto le ferie 
come volevano loro e una serie di 

passaggi di categoria. Tuttavia riman­
gono aperti i problemi principali: 

la noticività e le condizioni insop­
portabil i di lavoro che hanno provoca­
to la settimana scorsa la decisa ri­
sposta di 30 saldatori che si sono ri­
fiutati di lavorare a 60 gradi di ca­
lore; 

la necessità di aumentare gli orga­
nici e di assumere in ditta gli operai 
delle imprese esterne ancora molto 
numerosi; 

l'aumento del salario attraverso 
la richiesta della mensilizzazione del­
l'attuale premio annuale e contempo­
raneamente la sua sostanziale rivalu­
tazione; 

il rifiuto del tentativo padrona le di 
aumentare l'utilizzo degli impianti 
attraverso la graduale introduzione 
dei due turni. 

Questi primi sOi'operi ai lia Breda e 

all'lta-lsider, dimostrano che la classe 
operaia metalmeccanicadi Ma-rghera, 
mantien-e intatta tutta la forza che 
si è conquistata nello scontro con­
trattuale ed intende usarl'a sugl·i ODi et­
t·ivi di fondo delil'auruento del salario, 
del rifiuto dena nistrutturazione 'e 
della nocività: non è certo la neces­
sità di molti operai di rrcorrere al-Io 
straordinario che ha intaccato finora 
questa forza. AI 'contrario i dirigenti 
si-ndacalli usano tutti i mezzi per fre­
nare la spinta operaia ed ostacolar-e 
la ripresa delila lotta aziendale: a-ll'a 
B-r-eda fanno pressione sul consiglio 
di fabbrica perché chiuda la ,lotta 
quando -le trattative sono appena ini­
ziate; all'ltallsider prima appoggiano 
la lotta, per poi firmare un accordo 
che cerca di creare la pace soc-i8'le 
in fabbrica e la cogestione tra capi 
e delleg'ati. 

FIRENZE - Due anni di inquadramento 
unico al Nuovo Pignone 

Questo articolo è stato scritto da 
alcune avanguardie autonome del 
« Nuovo Pignone» di Firenze che so­
no state alla testa delle lotte di quÉ:­
sti ultimi anni. 

Questi compagni non appartengono 
a Lotta Continua. 

Commentando Ile -conc·lus ion i <:lei-la 
ve-rtenza contrattuale de:i m eta+mec­
canici, Benedetto De Cesaris (seg-re­
tario genera-le AS8lp, il sindacato pa­
drona,le aziende met.almeccaniGhe 
BNlI) -pose ·Ia questione 'S'e -la su'a im­
postazione, rtiiferendosi in partiC'O,lare 
ailia federmelccafliica, -non fossle stata 
ve!llleitaria e sbag\ii.ata; 's,e 'cioè fosse 
stato re-alisti-co 'chiedere ,al sindaca­
to 'Una sorta di ri·nurlcia al-la 'Contr-atta­
zione -azi-ell'da:Je, e se 'non fosse sta­
ta altrettanto irrealisti-ca La pretesa _ 
di -respingere pregi'Udizialmente Ii-I ne­
gozi-ato sulll,a panità normativa e II'-in­
qua'dramento uni-co -operai~impiegati. 

Partendo da questa premessa egl-i 
criticò duramente -l'impostaz,ionle pa­
dronal'e de!J.l.a vertenza rileVlando che 
,le tGonC'lusoiflii contrattuali dell'ap'ni-Ie 
'73 avrebbero potuto esser raggi'un­
f'e nel dicembre '72. ,Per De Ce-s-aris 
H ritardo nellil'accordo, 'i mag-giori co­
sti pag-ati nel protrarsi <:leg-li s-c-iope­
ri, -l'a concomitanza de-W'aumento dei 
prezzi, 'avrebbe prodotto neg-li ope­
rtai un app'rezz-amento negativo dei ri­
sUlltati economi'Ci, con la possibiNtà 
che tutto questo faoess'e da detona­
tore -nei succ-ess-iv:i sviluppi delile ver­
tenze az-ienda-li. Il modelilio da segui­
re ,secondo ,lui, sarebbe stato ,i-n vece 
qu'el-Io indi'caf'o dall'ASAP ne+la ver­
tenza del gruppo Pignone (magQiio 
'71), che in aggi'unta al r-agg'iungi­
mento di un aocordo -suH'i-nquadra­
mento unico operai-impiegati, aveva 
introdotto, tramite l'istituzione di spe­
cifiche 'commissioflii di lavoro, Il.a- con­
trattazione S'indaoalle, come metodo 
permanente, iÌn materia di org-anic-i, 
investimenti, ambiente di lavoro. Co­
sì se H 'Sin'dacato vuole interferir'e 
ne-I-l'a struttura del processo 'Produtti­
vo aziendale per legarlo ai problemi 

de'l,la produzione in termini gener.ali 
e social-i, si deve re8l~izza-re un pat­
to di dimensione globatle su un pro­
getto pr-oduttivoattorno al qua,le vi 
sia un cons-enso sostanzia-Ie del-le 
part.i. J.I s-indacato, per esempio, deve 
farsi cari'co de-Ha produttività attra­
venso 'i:1 cui rHanoi-o può mett-er-e in 
moto H tanto dec-ant'ato nuovo mode'l­
lo di svi1luppo. 

In questi termini :Ie e'sperie'l1ze di 
due anni di a'PpHcazione deH'alGcordo 
sul'l'i-nquadr-amento al «Nuovo Pigno­
ne » -confermano « fj'ntuizio-ne " di De 
Gesaris. 

Nonostante ,che ti Ilavoro di 'contrat­
tazione all'interno delle commissio­
ni sioa proceduto al'aoremente - o for­
se per questo - la ilinea di r:istrut­
turaZ'i'01"l8 p-adronale .. passa senza ec­
cessive difficoltà. Il feHccio dell'ac­
cordo da onorare a quals'iasi costo 
ha para-lizz'ato _ l'inizrativ-a operaia ed 
ha 'contribu,ito rottur.a -del suo I-ega­
me 'con gli operai. +1 delegato così 
ha assunto su 'di sé ruoli :i nnatura-I i : 
ne è un esempio i,1 Il'avoro di linqua­
dramento nei nuovi Ili've-lIi categoriali, 
le cui -resp-onsabi'lità ,l'a direzione è 
riuscita a scaricare sul,le spal:l-e dei 
singol-i delegati 'areando fratture pro­
fonde tr-a operai"del'egato e tra g'li 
stesSii dellegati. Per quanto riguanda 
poi gli organ-i'Ci, non s'Ono aumentati, 
anz'i i-I numero lCleg'li oocupati tende 
a calare a segu-ito dei pensi'Onamen­
ti; gl,i -investimenti ristagn'ano. I-n de­
finit-iv,a la ,~inea di ristrutturazione pa­
òronale non ha concesso 'n'i ente. 

d'ordine come «lotta alrorgan'izza­
zione capitaHstioca del lavoro ». il'abo­
lizione degl,i «ad 'pe-rsoll'am» infatti 
ha messo in crisi 'l'-impa+catu'ra su'l'la 
quale si era retta l'lildeologia de'I «qua­
dro medi-o az;iendale», la cui 'int-egr-a­
zione era materialmente sostenuta da 
increme-nti annuaH di stipendio 'non 
inferiori alle 30.000 lire. 

Si è determinato così uno sf.a­
soi-amento deHa gerarchia rep-ressiva 
a:z;ienda'l-e - -capi, -oapetti, mezzi capi 
(quadri medi) -, in mancanza delJll-a 
quale i meccanismi produttivi capita­
!istici non p'ossona funzionare_ 'Si 'B'ra­
no venuti 'così a ,determinare nuovi 
rap'Porti di forZ'a in cui poter interve­
nir-e proficuamente. T'uttoquesto è 
stato avve'rt-ito dal padrone che è du­
scito ad impegnare il sinldacato ill un'fl 
trattativa che prevede fi'stituzione di 
un nuovo livel,lo 'categoriale, in ag­
giunta ai ' sei esistenti, -nel qu'ade do­
vrebbero canNu,ire gl-i attua-Imente de­
da S'Sat-i ca'Pi e Da'petti. lE' da rilevare 
che il nuovo 'Iivell'lo non dovrebbe -ave­
re tetti sal-ari-al i: i n pratica que'sto 
vuoi dire nipristino ,deg,lli «ad perso­
nam ", vuoi dire togli-ere qua-Isiasi si­
gnificato alr'inquadrametno unico si ­
-"jnifica ,suggelloare nuove <:livision'i 
(una categori'a odi super 'impiegati con 
« ad personam " contrapposta -ad una 
nuova aategonia di -operai compre-n­
dente gH ex impiegati prO'letarizzati e 
gli i ex operai). Giooa negativamente 
in questo contesto 'l'a 'Pretesa da parte 
de'I C.d.F_ di voler 'contentare tutti: 
anche queHa parte -di lavoratori che 
pe-r rag.iQ'ni oggettive trovano la -loro 
col-locaz,ione nella 'Parte padronale. In 
aocasi-on,i come questa si finisce per 
tradire le aspirazioni opera.ie in barba 
al-la pO'litica di 'classe. 

LA SOTTOSCRIZIO-NE 
PER IL GIORNALE 

Sono di questi giorni -le -not,izie del 
turno di notte e del r-i,cors-o a migliaia 
di ore di 'straordifliario per consenti­
re all"azienda di far fronte agl,i im­
pegni produttivi. Di tutto questo non 
sembra accorg-ersi la direzione sinda­
cale 'che tende ad ammortizzaré an­
che Ila pressione sal'ar-iale che si sta 
facendo sentirea-lI'interno del,la fab­
brioa . La Ilinea ,di rias-sorb-imento pa­
drona-le si avverte _ poi anche verso 
quegli elementi più qualificanti all'in­
quedramento uniico operai-impiegati. 
Ci riferiamo in particolare all'abolizio­
ne di qualsiasi forma di inc-entivazio­
ne individuale (cottimo per gli ex­
operai, premio « 'ad personam» per 
gli ex-impiegati). Nel g-iudizio ope­
raio sono i punti come que'sto che 
mettono le gambe alle famose parole 

Da quanto sohematicamente espo­
sto l'accordo Nuovo Pignone ha gio­
cato un ruolo decisivo ne,Ila burocra­
tizzazione del C.d.F. (.J padrone si è 
mosso feldcemente fra le dauso'le 
realiz2Jando la sua politica di ristrut­
turaz,ione_ Nuove contraddiz-ioni si 
aprono 'Comunque in fabbric'a: g-li ope­
rai hanno accolto di malocchio l'-isti­
tuzione del turno di notte, gli straordi­
nari; l'inflazione si fa sentire sempre 
più . Allargare queste contraddizioni, 
operare p~r aprirne di nuòve è pre­
supposto ind>ispensabile al rovesci-a· 
mento del presente stato d i non beli i­
geranza fra operai e padrone. 

Abbiamo ricevuto: 

Sede di Seravezza . 
I compagni di Arenzano 
Nucleo di Montebelluna 
Sede di Milano: 

Collettivo ENt . 
Operai ANtC - San Naz· 

zaro (PV) . 
Operai e impiegati sede 

Bassetti . 
Vatentina . Tre mesi 
Studenti Manzoni . 
Sezione Bl;)visa . . 
Sezione Giambellino . 

V, U. 
Sezione San Siro 
Un compagno . 

Sede di Bari: 
Un militante ha venduto 

la sua macchina per 
il giornale 

Alcuni compagni di Coaz-
ze (TO). .... 

Un gruppo di compagni dal 
raduno partigiano del 

L,ire 
200.000 

5.000 
12.000 

HO.OOO 

20.000 

7.000 
3.000 

10.000 
29.000 
10.000 

5.000 
10.000 

500 

56.000 

4.500 

Col del Lis . 
Nucleo P .LO. . Monguelfo 
Sede di Cuneo: 

Un partigiano di Mondo­
vì 

Un pensionato Enel 
Sede di Viareggio 
Sede di Arezzo: 

A. G. 
A, S. 

la.·oratori studenti di Ma­
tematica . Milano _ 

t compagni di Magenta. 
Contributi individuali: 

Un P.i.O. delI'BO° Rgt. 
Fanteria - Sora 
G. S .• Firenze . 
Una compagna di Siena. 

Lire 
5.000 
3.500 

5.000 
15.000 
40,000 

3_000 
5,000 

20.000 
20.000 

4_000 
3.000 

10,000 

Totale 615.500 
Totale precedente 4.022.100 

Totale complessivo 4.637.600 

TORINO - Alla Michelin di Stura 
blocco dei cancelli 
E' la risposta degli operai alla direzione che voleva so­
spendere 4 operai 

Oggi aHa Michelin Stura è stato 
di-chiarato sciopero con blocco dei 
cancelli per 24 ore a partire dalle 
quattro di stamane. Il blocco, attua­
to senza alcun preavvi'so, ha colto di 
sorpresa padroni e crumiri . Questa 
lotta che si inserisce nell'agi"tazione 
per il contratto aziendale , è 'nata dai­
-l'ennesima rappresaglia padrona le , 
volta a spezzare la forza e la decisio­
ne deg li operai. 

Già da tempo i finitori praticavano 
l''autoriduzione della produzioue lim'i· 
tandosi a fare 150 pneumatici al gior· 
no contro i 204 richiesti , ed obbligan· 
do così tutta la produzione a mon­
te a rallentare. Due settimane fa la 

direzione recapitava alcune lettere 
minacci'ando provvedimenti qualora i 
finitori non fossero ritornati alla pro­
duzione richiesta_ Per tutta risposta si 
scendeva a 90 pneumatici al giorno . 
Martedì scorso arrivarono 4 o 5 let­
tere di sospensione , motivate da pre­
sunti abbandoni di posto (assoluta­
mente falsi). Da qui è nata la deci­
sione del blocco per riaffermare la 
chiarezza e la forza degli opera i di 
Siura , nonostante nove mesi di lot­
ta e la vicinanza delle ferie. Mentre 
scrivigmo 'i l picchettaggio continua , 
otto ore su otto per impedire i crumi­
ri più irriducibili , a impiegati e ca­
petti di entrare in fabbrica. 

Martedì 17 luglio 1973 

Le lotte per il salario 
nelle ditte di Siracusa 
E' ripreso lo sciopero alla Fochi e alla Soimi - Una di~ 
scussione con alcuni operai della Fochi 

Nella provincia di Siracusa da più mo una vertenza provinciale. Certo a 
di un mese le ditte metalmeccaniche noi andrebbe bene, perché è meglio 
(della SINCAT, della Liquichimica, del- lottare insieme e dobbiamo puntare 
la Rasiom) che sono scese in lotta a questo. Ma, se.condo me, è stata 
ed hanno ottenuto un aumento sala- una manovra per no.n farci scendere 
riale sulla presenza sono sedici. At- in lotta. Infatti la CISL sull'apertura 
tualmente sono in lotta la Fochi e la della vertenza è stata quella che _ si 
SOIMI che ha fatto propri gli obietti- è opposta di più. 
vi della Fochi. Diamo un riepilogo del- - Primo trasfertista: quando noi della 
la lotta alla Fochi. Fochi abbiamo fatto la proposta di 

La Fochi e la SOIMI circa un mese questi aumenti ci sono stati dei tra-
fa sono scese in lotta ed hanno otte- sfertisti che non vedevano molto be-
nuto questi aumenti sulla presenza: ne la lotta perché noi trasfertisti og-
trasfertisti da 5.000 a 5.400 al giorno gi siamo qua, domani là e dobbiamo 
sulla trasferta, operai specializzati da ricominciare a lottare da capo_ Ma 
44.000 a 61.000 al mese sulla presen- dopo, anche i trasfertisti si sono con­
za, operai comuni (manovali _specializ- vinti della giustezza della lotta. 
zati) da' 6.600 a 22_000 al mese; ope- Secondo trasfertista: se i trasferti-
rai qualificati da 22.000 a 33.000 al sti all'inizio la pensavano in questo 
mese sempre sulla presenza. Vener- modo la colpa non è loro, ma del pa-
dì 7 luglio è ripartita alla Fochi la lot- drone che ha creato i trasfertisti. 
ta per un nuovo aumento salariale_ Primo trasfertista: vorrei parlare 
Queste sono le richieste: trasfertisti dell'aumento dei prezzi: mi sono tro­
da 5_400 a 6.400 sulla trasferta al vato in una provincia del sud dove il 
giorno; operai specializzati 100_000 carovita è altissimo, in cui aumenta­
mensili , operai qualificati 60.000 men- no il prezzo del pane, dello zucche­
sili, operai comuni 60.000 mensili. ro ecc. Perciò queste nostre richieste 
Inoltre 100.000 lire all'anno uguale se a qualcuno potrebbero sembrare 
per tutti una tantum e le ferie pagate astronomiche, in effetti sono giuste'_ 
con la trasferta. Ciò che è importan- Per noi trasfertisti la situazione non 
te sottolineare di queste richieste è è migliore di quelle degli operai 10-
che si chiede una presenza (che fino cali. Infatti per mangiare spendiamo 
a oggi è corrisposta solo quando lo 1.500 lire al giorno più 5pO lire di 
operaio è presente in fabbrica) fissa benzina al giorno p'er recarci in trat­
ogni mese, cioè pagata anche in caso toria e sono 2.000. Se poi si pensa 
di malattia di infortunio, assenze giu- alla lavanderia, alla stanza da pagare, 
stificate, ferie. ai trasporti, ecc., ci vogliono altro 

Abbiamo fatto una discussione con che 5.400 lire al giorno. E poi il disa­
alcuni operai della Fochi. Ci hanno gio chi ce lo paga? Perciò l'aumento _ 
detto che hanno intenzione di fare è giusto ed è giusta la richiesta del­
un'assemblea in comune con la SOI- la presenza, come fisso mensile, per­
MI con la prospettiva di unificare la ché se uno si ammala ha più bisogno 
lotta_ di soldi e non al contrario. Ma non 

Ciò che si nota in questa situazio- dobbiamo fermarci ' qui, dobbiamo an­
ne, 16 ditte che hanno ottenuto già che pensare al ribasso dei prezzi. . 
l'aumento, Fochi e SOIMI che hanno Operai locale: per me è giusto che 
riaperto la lotta per un secondo au- la lotta si allarghi, e dobbiamo riusci­
mento, è che tra gli operai di tutte le re a fare un'assemblea con gli ope­
ditte della provincia esiste una forte rai della SOIMI che hanno fatto le 
spinta salariale che sia capace di stesse nostre richieste. 
controbilanciare il forte aumento dei Primo trasferista : un'altra cosa da 
prezzi (negli ultimi giorni il pane a far presente è che se anche si chiu­
Siracusa è aumentato da 250 a 300 li- de questa lotta e dovessero -aumenta-
re al chi lo 1. re ancora i prezzi, non ci accontente-

A partire dalle prime richieste di remmo degli scatti di contingenza, ma 
aumentare la presenza che avevano scenderemo in lotta di nuovo. 
fatto, la Grandis e la Siciltubi, i sin- Secondo trasfertista: ndn sono af­
dacati avevano cercato di non far par- fatto d'accordo che si lavori al saba­
tire la lotta con la promessa di apri- to e se proprio lo vogliono, che ce lo 
re una « vertenza provinciale" sull'au- ~aghino tanto che ai padroni non deb­
mento della presenza. A più di un ba convenire. E se dovessero spun­
mese da questa promessa, di verten- tare con il sei per sei, noi dobbiamo 
za provinc iale non se ne è parlato rispondere con il sei per cinque, così 
più. Ma la situazione è tale che la le migliaia di disoccuapti troverebbe­
lotta si generalizzerà a tutte le ditte. ro un'occupazione. 

Riportiamo i punti più importanti Primo trasfertista: noi stiamo fa-
della discussione con alcuni operai cendo lo sciopero articolato, un'ora 
detla Fochi _ sì e un'ora no, ma se non accettano 

Operaio locale: dopo il contratto le nostre richieste siamo disposti a 
ciò che si nota tra gli operai è una scendere a mezz'ora di articolazione. 
forte spinta salariale che va genera- Secondo trasfertista: un'altra cosa: 
lizzandosi. I sindacati provinciali han- dobbiamo chiedere che ci vengano 
no detto: state fermi che ora apri a- pagate le giornate di sciopero. 
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Uno nostro compagno ha trascorso un meSe in Cina, grazie a un viag­
gio organizzato dalle Edizioni Oriente di Milano, che ne pubblicheranno un 
resocanto dettagliato un «Vento dell'Est ». Da questa esperienza il nostro 
compagno ha tratto una serie di articoli di cui iniziamo oggi la pubblica­
zione. Non si tratta di articoli teorici o « di linea ", ma' di osservazioni e con­
siderazioni il cui scopo fondamentale è quello di stimolare un dibattito più 
serio tra i compagni sull'esperienza cinese e sulle sue sceltf3 fondamentali, 
interne e internpzionali. In questo senso, invitiamo caldamente i lettori a far­
ci pervenire interventi e contributi. 

Un paese in via di sviluppo 
Non bisognerebbe arrivarci così, 

con un solo balzo, da Milano a Pe­
chino. Bi'sognerebbe passare prima da 
Nuova Delhi, come a .noi è capita­
to al "itorno: non senza che lo speif:­
tacolo delll,a fame, dei 'Iebbrosi, dei 
bambini mendicanti, uscito improvvi­
samente d'a,I.I-e pagine dei libri per ve­
Ilirci incontro in maniera ben a1tri­
me'nti concreta, provooasse in al'cu,ni 
di noi ('compl,ioi ,H catdo e la stanchez­
za) cri'si 'e coJ.l'assi veri e 'Propri. Ve­
ramente, qualche avvertimento lo 
avevamo avuto anche atl'l'andata, ma 
ci eravamo passati su S'enz'a troppa 
attenz'iane. ua sosta di Istanbul, per 
esempio. Era bastata mezz'ora, 'i n at­
tesa che 'l'ae',,eo facess'e il 'P'i'eno, per 
IYff.r,i"ci ·10 spettacolo di un aeroporto 
in stato d'assedio, can poliziotti tur­
chi, bardati all'americana, e cartelli 
pieni di fotografie. Le scritte eranO' in 
turco, nan ci voleva molto a capire 
che le fotografie erano quelle di guer­
r'igl ieri deWEPL, di compagni, ricerca­
ti.: E perfino la repressione mostrava la 
mi'seria. Perché 'le fatog'rafie altro non 
erano ·che ritagli di giornali, mal stam­
pate ·su -cattiva 'carta. Due di esse . 
su tutti i cart'e-Hi, erano strappate via, 
mal~amente, con le unghie: due -cam­
pagni già 'Presi, o farse trucidati. E 
poi, altra sosta , Isl'amabad, la moder­
na capitale dell Pa ki·S't>a n , progettata a 
t-avdJoino per 'l'a gloria 'del regime. Un 
aeroportO' assol'ato (34° al,le sei del 
mattinol. p-i-eno di aerei mi,l'ital'i vhe 
s'embravano residuati bell'ici del'la pri­
ma g'Ue'rra mondiale e -di sol'dati daille 
divise ,1'O'gore 'e da:J·J'oari,a triste, che 
si capiva 'come le aves'sero pre's'e da­
gli indiani., In alto, nella zona aperta 
al pubblico, una f.alla multicolore 
di poV18raoci denutriti. E giù, nel ces­
SI() 'accanto al·I'a sala d'attesa riser­
vata, un uomo in divisa che ti apriva 
l'a parta, ti passava H sapone, ti por· 
geva l'a-sci1ugamano e ti iiac'ev,a pO'i 
un grande linchrno 'Per ri,ngraziarti del­
+a monetina -che gli avevi dat'o con 
aria imbaraz2'ata. lommagoini de'WAsi,a 
che i nostri occhi stanchi per l'inson­
n'i'a del viaggio nan avevano saputo 
s·crutare a'bbastanza. Bisognava pas­
sare prima ,da Nuova Delhi ('O, peg­
gio, da Oa'icutt<a), aggi'rarsi tra ,le mo­
sche, le v'acche magre, i mendican- ­
tie i lebbrosli. Sentire ohe 'anche la 
Cina avrehbe potuto es'S'ere que·sto. 
Perché qU'esto appunto non abb'iamo 
mai 'capito, 'anche se lo sapevamo 
per averlo letto: che ·l'a Cina era, pr<i­
ma di tutto, LI'n paese sotto sviluppa­
to, nel quale, non più di trent'anni fa, 
si moriva di fame e di inondaziani . Per 
noi +a -Dina è stata i'I paradiso de~la 
pol'itica. E' 'stata ' l,a rivoluzione cultu­
rale \fIista (come se non bastasse) 

con gli occhiali deformanti del mo­
vimento studentesco, della rivolta H­
bertaria, della parola aiole masse . 

I cinesi , invece, non f.anna che ri­
peterlo fino al,l'a noia: «siamo un 
paese in via di sviluppo ". E se tu 
non g'li credi, (basta gU'ardarti attor­
no. Una famigli'a operaia , sette per­
sone, In due stanzeUe e un,a meno 
più sapi'ent'e a di's'Porre con maggior 
civetteria le stesse (o quasi) suppe.J ­
lettili. Due o tre libri in più, e nul­
l'a'ltro, a segnare Ile differen;:e. 

E parlando con la g'ente, con gli 
operai , con 'i contadini , capisci perché 
amanO' il P:resf.dente Mao · e il Parti­
to. Capisci perché dicono sempre 
« prima" e « ,dopo la Liberazione" 
come se dice'ssero « prima" e « dopo 
CristO' ". 

Alcuni esempi 
Parla una dorma di 65 anni di un 

quartiere di Pechino. Primadelila -L ibe­
razione vivevamo in otto 'i'n una si)an­
za. Due miei tr~hi 'dovettero an'dare a 
I·avorare 'in 'una fabbrica tessi l'e quan­
do avevano, rispettivamente, 11 e 1'3 
anni. F'r'a tutti e 'due guadagnaV'ano in 
un mese ·di che compr-are 20 chi I i di 
farina. Un'altra mia fig,l·i'a, a sette an­
ni, taceva Il,a domestica in 'C'asa d i 'un 
cap'ita'ii-sta. lo mi arr:ang~avo come po­
tevo, per 'esempio facendo l,a vendi­
trice ambulante di dolci. La mia schie­
na, come vedete, parta i segni di 
que;Jla voita rniseranda. Dopo ,la Libe­
r·azione 'le ' co.se sono cambiate. Ora 
abbiamo 4 stanze 'e 14 coperte; oabbia­
moanche la radio ,la maochina da cu­
cire, l'orologio e due bi'C'iclette. Fra 
tutti, i m.iei figli gaud-agnano al mese 
più di 200 yuan (il salario -media di 
un opera'io sì .• ..aggi'ra s.ui 60 yuan) La 
vita di oggi , rispetto a que:lla di ieri, 
è came « la vita del cie lo rispetta a 
quel'la de'Ila terra ". 

lo sono vecchio e stanco; ma pas­
so rendermi ,ancora utile. Per 'esem­
pio, raccO'nto ai bambi'n;i deHa 'scuola 
come si vivev,a prima de'lla Li beraz·i 0-

ne. Parla un contadina della brigata 
di Sha-shyu , nella provincia 'dello Ho­
peh. I miei genitori sono .analfabeti 
come tutte ,le persane al di sapra de'i 
50 anni. lo sono diptlomato della scuo­
la primaria. Un tempo, qui, quasi tut­
toi erano mend-i'canti e voleV'ano an­
dp"sene, 'abbandonare questa berr·a. 
Spesso s·i era costretti a cibarsi di 
erbe selvatiche e crusca. Per pracu­
rarsi l'acqua da be're accorreva 'le­
varsi all'a1lba e fare 5 km . d'i str'ada 
per andare a pretndersela. Non era 
pOSSibile lavare le verdure. Solo i 
contadini ricchi potoevano costruirsi 
una casa come questa in cui iO' ab,ito 
can la mia famig lia (ulla casa di tre 
stanzette, quasi interamente occup.a-

te dal kang, il ttipico letto di matto­
ni ,dei contadini cinesi: ci vivono set­
te persone). Non vedevamo mai uri 
medico, ma solo qualche vecchio stre­
gone che approfittav.a della supersti­
z·ione dei contadini e ~aceva morire 
i 'loro bambini. lo ho avuto un fratel­
lo e una sorel'l'a che sono morti per­
ché non avevamo sol'di per i medici. 
Ora, grazie al Pres·idente· Mao, la vi­
ta di tutti è garantita : 

P'arla un ve'cchio pensionato di 
Tangshan, ex-minatore . Abbandonat'a 
la campagna, mi recai in città. Pagan­
do 7 yuan 'a un mediatore riuscii su­
bito a trovare ·I·avoro. Mangiavamo 
una specie di polenta, ·e 'al mattino 
de'l pane di cattiva qua-I'ità: un cibo 
particolarmente insopportabile ,d 'est'a­
te. Il s'a'lario non bastava per pag·arci 
il cibo e uno schifoso ,dormito'ri 'o in 
cui l''acqua piovana entrava dal,le fes­
sure del tetto. lo tiravo il ,carbone. 
Un g'iorno mi. fermai ad 'ai utare un 
mio compagno che era caduto e fui 
licenziato per questo. Quando chiesi 
al gu'ardiano perché mi 'avevano 'cac­
ciato via, mi rispose : «Hai vissuto 
22 anni per niente. Perché non 'hai 
sa'lvato l'aSti'no inveoe di 'cemare di 
Sta'lvare l'uomo? Un mi'natore morto 
costa 40 yuan e viene subito sostitui­
to, mentre un ·asino ne costa 200 ". 

Parla un inge-gnere idraulico che 
lavora a un sistema -di dighe presso 
liien Tsin. Prima dell,a Liberaz'ione, 'in 
questa regione, 'c'er.ano 2 inondazi o­
ni, in media, ogni 3 anni. Ne,I '39, più 
di 20 mi'lioni -di persone vennero dan­
neggiate dalol"inanda2'ione , e innume­
revoli furono ,i morti. Quando non 
c'erano ,la Sticcità e fa carestia, e i 
contadini morivano di fame edi sten­
ti. H fiume Hia 'era 'ch'iamato « il fiu­
me delre piaghe " . Dopo 'l,a Liberazio­
ne, accogi'iemdol'appello dei Pres'i­
dente Mao, abbiamo controllato le ac­
que costruendo innumerevoli dighe, 
c-anal i e serbatoi grandi e pic-coli , e 
vincendo così i dannosi effetti della 
siccità e delle inondazioni. A questi 
lavori hanno partecipato con entusia­
smo le masse, mobi'lii)ate dal Partito . 
L'anno scorso sono stati mobilitat-i 
1.700.000 persane . 

P,arla una donna di una brigat-a pres­
so Tsinan . Prima della liberazione 
c'erano mo'lti mendicanti. Non posse­
devamo sO'lo un mou di terra (1/15 
di ettaro) e vivevamo in 7 in una 
stanza. Mio marito era analfabeta. 
Mangiav·amo spesso la pula del r iso, 
frutti se lvatici e radici. Avevamo due 
coperte in sette. Ora , come vedete. 
su ogni letto ci sono molte coperte. 
Abb iamo 4 thermos per l 'acqua cal­
da, una bicicletta, un orologio, uno 
specch io. Ora la vita è garantita. An­
che i contadini poveri sano al pote­
re, e possono eleggere ed essere 
eletti. La sera, a vdlte, gli stu'denti 
e i quadri leggonO' i giornali ad alta 
voce. 

Le caperte , la bicicletta, l'arologio , 
la macchina da cucire, E' un ritornel­
lo che ci siamo sentiti ripetere molte 
volte, nelle città come ne l le campa­
gne (nelle prime vi si aggiunge, spes­
so , la cucina a gas. Cucina a gas 
e macchina da cuc ire sono di tipo 
antiquato, come quelli che si usava· 
no da noi trent'anni fa). Sano que­
sti i simbali concreti e visibili del 
benessere adierna di un popolo che 
ricorda ancora assai bene la fame, la 
miseria. i flagelli natural i , le malattie 
senza speranza . Di gente che . incon­
trandosi per strada , non si sa lutava 
dicendO' « Buongiorno. come stai? ", 
ma « Hai mangiato oggi?". La gran­
de forza del Partito 'Comunista Cine­
se è sempre cansistita nel saper 
incarnare le esigenze materiali delle 
masse, la loro volantà di vivere. E di 
questo fatta. dell 'aver dato loro i 
medici, la bicicletta, la macch ina da 
cucire e la garanzia della vita. le mas­
se sona grate ai Partito e al Presi· 
dente Maa. 

Qualche considerazione pre­
liminare 

Mettiamo le mani avanti. Ouando 
torni dalla Cina, i compagni ti riem­
piano di domande e si aspettano che 
tu sappia risponde a tutto. Per loro, 
per noi, la Cina significa molto (più 
di quanto i compagni cinesi sospetti­
no), e da chi ha la fortuna di andarci 
si varrebbe sapere, finalmente , la ve­
rità su tutto. Ma chiariamo alcune 
cose, compagni. Tra quella ventina di 
persone che compongono una delega­
zione (e che finiscono in genere, al 
di là delle divergenze ideologiche e 
palitiche, per costruire amicizie nelLa 
gioia di un'esperienza unica quale è 
un viaggio in Cina), esistono interes­
si diversi. Chi vuoi vedere le fabbri­
che e chi le Comuni, chi gli ospedali 
e chi le scuole. E tutti, ovviamente, 
hanno il diritto di far domande, ma le 
domande non devono superare un 
certo numero perché poi viene sera ' 
e bisogna smettere. Capita così che 
al ritorno, altre a daver superare lo 
choc del ricominciare a vivere come 
gli altri qui in Oceidente, e cioè in 
una maniera assurda 'e malsana, ti 
trovi anche con un mucchio di do­
mande cui non hai avuto risposta per 
il semplice fatto che non le hai mai 
formulate. Certo, ti sei preparato pri­
ma. Ma poi s'impiegano quindici gior­
ni per capire qual è. il modo giusto 
di parre i problemi , e gli altri quindi­
ci giorni non ti bastano più per avere 
le r isposte . 

Per non parlare del fatto che in Ci­
na si va da turisti. Nei primi giorni 
si litiga con gli interpreti, giustamen­
te sospettosi , per spiegare che non 
si è andati lì da turisti, appunto, o da 
generici "amici »; per spiegare che 
si è dei « compagni ", carichi di pro­
blemi che si vorrebbero ch iarire . 
Quando loro se ne convincono, si fan­
no in quattro per aiutarti , lavorandO' 
come matti per esaudire i tuoi desi­
deri . Inutile dire che andarci con le 
Edizioni Oriente invece che con una 
gita turistica qualSiasi fa molta diffe­
renza. Ma non è , e non può essere, 
la delegaZione di un partito "fratel­
lo". Ed è naturale che i cinesi mo­
strino e dicano quello che voglionO' , o 
possono, loro, e che non sempre col­
lima alla perfezione con i tuoi desi­
deri. 

Tutto questo per dire che un viag­
gio in Cina è un'esperienza insieme 
esaltante e frustrante. Esaltante per­
ché ti fa capire molte cose (per esem­
pio, che ha i letto male i libri che hai 
letto finora), perché ti fa entrare in 
contatto con una società che ha 
aspetti meravigliosi , perché aumenta 
il tuo 'Odio per la società in cui vivi 
normalmente. Fru strante perché, 
quando torni , ti ritrovi con molti dei 
problemi di prima e non sai cosa di­
re ai compagni che vogliono sapere. 
E allora non ti rimane che racconta­
re, ed esporre impressioni: ma con 
la segreta consapevolezza che è trop­
po poco , e con un senso di vergogna 
per avere , tu , avuto questa fortuna 
che così maldestramente ti riesce di 
trasmettere agli altr i . 

I libri sulla Cina 
Sulla Cina ci sano molti libri seri: 

quelli che , al ritorno o mentre ci stai, 
ti dispiace di non aver letto prima 
con più attenzione . Ma la grande mag­
gioranza sono libri assurdi. Sono li­
bri scritti da gente che , come me, ha 
avuto la fortuna di andare in Cina e 
di girare per cinque comuni, sei fab­
briche , due quartieri, due ospedali, tre 
scuole o giù di lì. Tornano e scrivono 
un libra. In un certo senso, lo sto fa­
cendo anch'iO'. anche se non si chia­
ma libro ma articolo . E' così che, a 
quanto pare, si diffondono le informa­
zioni sulla Cina. Con alcuni difetti 
fondamentali. Il primo è rappresenta­
to dall'estrema piccolezza del cam-

pione con cui si è entrati in contat­
to ' rispetto a questo enorme paese e 
ai suoi 800 milioni di abitanti. Il se­
condo è rappresentato dalla tentazio­
ne di mettere tutte le cose al loro 
posto, di costruire schemini e orga­
nigrammi, di rendere assoluta una 
situazione che è quasi sempre prov­
visoria. Niente di più sbagliato e im­
pensabile per un paese come que­
sto. Basti dire che in Cina non si 
conosce, attualmente, la composizio­
ne degli organi dirigenti del Partito . 
Non si può nemmeno sapere quanti 
é quali siano i ministeri. Si sa, gros­
so modo, quanti erano prima della ri­
voluzione culturale. Dopo di allora, 
alcuni sono stati aboliti, altri sono 
in via di riorganizzazione . Ogni tanto 
si ' viene a sapere che il tale è mini­
stro o viceministro del tal dicastero: 
nulla di più. 

Si parla, proprio in questi giorni, 
di una prassima riunione del Comita­
to Centrale e di una convocazione en­
tra l'anno dell'Assemblea Nazionale 
del Popolo, e addirittura del X Con­
gresso del Partito. Fino ad ora, però, 
la Cina ' è il paese della sperimenta­
zione, e per rendersene conto basta 
leggere i resoconti 'di viaggi svoltisi 
nel '67, nel '70, nel '72, e cercare le 
differenze. Non si può « fotografare" 
la Cina. O. meglio. si può solo farne 
un'istantanea, cogl'iendane un movi­
mento ma senza sapere cosa succe­
derà poca dopo. E accanto a questa 
mabilità nel tempo esiste una diffe­
renza estrema nello spazio. Tra una 
Camune del Nord , arido e povera, e 
una del Sud, dove si possono coltiva­
re perfinO' le astri che perlifere, c'è 
una differenza dieci valte superiore 
a quella esistente tra Bari e Milano. 
Per non parlare ' di regioni come il 
Sinkiang, per le quali ci si deve con­
tentare degli articoli e delle fotogra­
fie di «China reconstructs". 

Ma i libri sulla Cina hannO' anche 
altri difetti. Il principale, secondo me­
è di non averci mai fatto capire a fan­
do come e quanto la Cina sia un pae­
se pO'vero e arretrato, impegnato da 
poco più di vent'anni in uno sfarzo 
gigantesca per non seguire la stessa 
sorte dell'India o della Thailandia . Per 
un cinese , la politica è soprattutto 
questo. . 

Andare in Cina serve anche a ca­
pire meglio l'assurdità del rapporto 
che hanno con la Cina gli pseudo 
« marxisti-Ieninisti" di casa nostra. 
L'assurdità della laro pretesa di rap­
presentare la Cina come un modello 
valido per nai. L'assurdità del ripete­
re senza capirli formule e slogan che 
in Cina significano sempre case pre­
cise mentre qui suonanO' privi di sen­
so . Ma lasciamO' ai nostri suppasti 
« marxisti-Ieninisti " il compito di co­
struire una grande alleanza tra ape­
rai e contadini per ottenere che an­
che in Italia si fabbrichino più trat­
tori e si castituiscana « coaperative 
di tipo nuovo ". Le vie dell'umorismo 
sona infinite. VeniamO' invece alla 
Cina . Ma con l'avvertenza che que­
sto articolo può dare sì e nO' una pal­
lida idea di quello che si è visto e 
intuito. Altri compagni, che erano in 
Cina con me, scriveranno, su " Vento 
dell'Est" o su altre riviste, cose più 
approfondite sull'agricoltura, sulla sa- , 
nità, sulla scuola o sulla pianificazio­
ne. Leggete anche lo ro . 

la rivoluzione culturale è 
morta. Viva la rivoluzione 
culturale! 

Mi assicurano che ancora due anni 
fa chi visitava la Cina la travava pie­
na di dazibao, di assemblee tumultuo­
se, di saldati e guardie rosse in pe­
renne movimento. Non ho alcuna ra­
gione per dubitarne, anche perché le 
testimonianze sano molte e concordi. 
Ma qualche perplessità ce l'ho. In­
tantO', penso che nessuno possa più 
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credere che la rivoluzione culturale 
sia stata una ribellione spontanea 
deHe masse contro i I Partito , espres­
sione di un coscienza rivoluzionaria 
maturata e autonoma. Più ci si pensa, 
e si conoscono i fatti, più appare 
chiaro il ruolo del Partito (o , per lo 
meno, di una parte di esso) nello sti­
molare e nel dirigere, sia pure tra 
molte contraddizioni, la rivoluzione 
culturale. La lettera di Mao a Chiang 
Ching, pubblicata qualche mese fa , 
lascia vedere abbastanza bene l'esi­
stenza di un « progetto" lucidamen­
te preparato e condotto. E ancora, a 
parte gli studenti e le grandi città, oc­
correrebbe verificare quanto e come 
la rivoluzione culturale abbia pervaso 
e trasformato ogni angolo di questo 
paese di 800 milioni di abitanti. Per­
ché la sensazione che si ha. andando­
ci oggi è che nella maggior parte del­
le località (e soprattutto in quelle più 
decentrate), la rivoluzione culturare 
sia stata il frutto di una lenta e sicu­
ra irradiazione più che di tumulti, di 
lotte più o meno aspre o di eroiche 
« prese del potere ". Oel resto, il mo­
do in cui te ne parlano è un po' stra­
no. Innanzitutto non te ne parlano 
molto. E quando lo fanno, te la descri­
vono come un avvenimento importan­
te, sì, ma non .decisivo come pareva 
a noi. Insomma, si dice ancora « pri­
ma " e « dopo la Liberazione ", men­
tre è assai raro che si dica « prima" 
e « dopo la rivoluzione culturale " . 
Della quale ultima si sottolineano 
semmai gli elementi di continuità con 
la storia precedente e successiva del 
partito. Ma attenzione. La persona çhe 
vi parla, quel presidente o vicepresi­
dente del Comitato rivoluzionario, 
molto probabilmente è stato attacca­
to nel '66-'67, privato del suo posto, 
mandato a rieducarsi faticosamente 
in u·na Scuola T maggio_ E la stessa 
cosa può essere ·capitata agli altri 
cinque o sei quadri che stanno sedu­
ti lì ad ascoltare. Perché infierire con 
ricordi non precisamente lieti? L'im­
portante è che i quadri si siano riedu­
cati e seguano oggi la linea corretta. 
E allora è meglio par.lare della produ­
zione, fornire statistiche. Nel '60 si 
producevano tot quintali di cereali per 
ettaro. adesso sono tanti di più _ Nel 
'60 si producevano tot trattori, adesso 
tanti di ' più. Perfino le contraddizioni 
politiche vengono ricondotte, spesso 
e volentieri, a contoraddizioni econo­
mico-produttive. Quelli che seguiva­
no la linea giusta volevano costruire 
un nuovo serbatoio d 'acqua e gli al­
tri si opponevano sostenendo che non 
era possibile (naturalmente, la pratica 
ha poi mostrato che avevano torto). 
La produzione, insomma, è al primo 
posto, e questo, all 'ini zio , non man­
Cçl di stupire il visitatore che si 
aspettava di entrare nel paradiso del­
la politica. In realtà, il visitatore ave­
va dimenticato che, anche nel .'67, lo 
slogan era: « fare la rivoluzione e 
promuovere la produzione ". Lo slo­
gan era ripetuto anche da noi, ma 
lasciandone un po' in ombra la se­
conda parte. Si produce molto, dun­
que, in Cina , e si parla molto di pro­
duzione, di innovazioni tecniche e di 
statistiche. Ma è un produrre - lo 
si vede a poco a poco - dall'interno 
di strutture che la rivoluzione cultu­
rale ha profondamente permeato di 
sé in ogni campo. I tumulti sono ces­
sati e gli eccessi sono. stati puniti . 
Ma la società cinese è cambiata, per­
ché sono cambiati i rapporti tra le 
classi. ·E la ricostruzione non è re­
staurazione del vecchio, ma recupero 
di quanto c'è di buono nel nuovo e 
nel vecchio (un « vecchio" che non 
è più quello di prima, perché è pas­
sato attraverso lotte politiche, criti­
che e autocritiche, Scuole 7 maggio). 
Perché « l 'uno si divide in due ": il 
che, detto in altri termini, significa 
che quasi mai una cosa è del tutto 
buona o del tutto cattiva. Bisogna 
sceverare e distinguere . 
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VARESE 

VITTORIA OPERAIA ALLA 
FONDERIA DELL'IGNIS 
La direzione aveva minacciato la serrata per stroncare le 
lotte di reparto che serpeggiano nella fabbrica 
VARESE. 16 luglio 

Durante il ponte festivo di San Pie­
tro e Paolo, gli operai dell'IRE-lgnis 
hanno saputo che la direzione aveva 
preso contatti con la. ditta di traspor­
ti Sato. annunciandole di non effet­
tuare il lunedì successivo il sofito gi­
ro nei paesi del varesotto e del no­
varese per raccogl iere i pendolari. 
Questa provocazione, che minacciava 
di fatto la serrata. gil:lngeva dopo una 
serie di minacce compiute dalla dire­
zione con l'obiettivo di stroncare al­
cune lotte di reparto; la più importan­
te delle quali è quella della fonde­
ria. 

Già in maggio era partita la lotta 
al reparto smalteria sull'ambiente di 
lavoro; mentre andava avanti un pro­
cesso di ristrutturazione che portò 
allo smembramento di alcuni reparti 
e a continui spostamenti di operai. Le 
linee delle fucine, per esempio, sono 
state mandate a Napoli , mentre gli 
operai sono stati spostati nei reparti 
di montaggio Gemini e alle stampe­
rie . 

All'inizio di giugno sono partiti in 
lotta gli operai delle fonderie chie-

. dendo 100 lire di aumento e il risa­
namento dell'ambiente di lavoro. La 
lotta è organizzata dalle avanguardie 
e dai delegati più coscienti. Il sinda­
cato conduce la trattativa sull 'am­
biente mentre per gli operai l'obiet­
tivo principale è l'aumento salariale. 

Il sindacato convoca un 'assemblea 
di « solidarietà» con la fonderia nel 

ROMA 

tentativo di far passare in secondo 
piano la lotta per il salario, ma gli in­
terventi degli operai e le indicazioni 
delle avanguardie trasformano l'as­
semblea in un grosso momento di di­
scussione politica. 

Negli stessi giorni , nel reparto D 
(trafileria alluminio). una lavorazione 
centrale per tutto il gruppo IRE-Ignis, 
si rompono due presse e viene a 
mancare il lavoro al reparto E (ser­
pentine). Era l'occasione che aspet­
tava la direzione, e il 27-28 giugno, 
minaccia di ferm.are il lavoro con la 
scusa che al reparto. E manca il lavo­
ro a causa degli scioperi della fon­
deria. 

E' chiaro a tutti che la direzione 
vuole mettere gli altri reparti contro 
la lotta della fonderia per impedire 
che questa si allarghi a tutta la fab­
brica. La provocazione è scoperta: la 
fonderia infatti produce per 1'80% 
pezzi per altre fabbriche come l'Alfa 
e la Fiat. Alla provocazione padronale 
gli operai rispondono entrando tutti 
in fabbrica. C'è la volontà di collegar­
si con gli altri stabilimenti del gruppo 
(Trento, Siena e Napoli). E' a questo 
punto che la direzione cede. Gli ope­
rai della fonderia ottengono l'aumen­
to di 70 lire per gli addetti ai forni 
e di 50 per gli altri. 

E' una vittoria significativa per tut­
ti gli operai della fabbrica, in un mo­
mento in cui in molti reparti si sono 
svolte fermate spontanee contro gli 
spostamenti e i ritmi . 

GLI ABITANTI DELLA MAGLIANA 
A FIAN'CO DEI D'ETENUTIIN LOTTA 
Una mozione approvata nell'assemblea 

Sulle lotte che i detenuti hanno 
portato avanti nelle carceri in questi 
mesi, si è tenuta alla Magliana un'as­
semblea popolare a cui hanno parte­
Cipato avvocati del Soccorso Rosso 
e compagni ex detenuti e al termine 
della quale è stata approvata la mo­
zione che riportiamo. Il momento più 

. significativo si è avuto quàndo alcu­
ni giovani proletari del quartiere han­
no proposto un'iniziativa contro il fat­
to che chi è stato in galera è un mar­
chiato a vita pur avendo « scontato la 
pena »: cioè non trova lavoro, viene 
discriminato, emarginato. costretto 
quasi sempre a riprendere la strada 
che lo condurrà ancora dentro. 

L'obiettivo dell'eliminazione del ca­
sellario giudiziario, anche se ancora 
espresso genericamente, è fondamen­
tale per questo: perché riguarda, ol­
tre ai detenuti in lotta, milioni di pro­
letari che sono passati per le galere 
(ogni anno ne passano 500.000 mila) 
e che una volta fuori, sono ancora col­
piti da questa disumana repressione. 

Come prima· iniziativa ogni sabato 
un compagno avvocato sta nella se­
de del comitato per dare gratuita­
mente consigli legali su , tutte le pen­
denze ct'Je i proletari hanno con la 
giustizia. 

«I quartieri popolari e il modo in 
cui gli stessi sono costruiti, la man­
canza di servizi, unitamente alla 
mancanza di posti di lavoro sono le 
effettive cause che spingono, special­
mente i giovani a fare azioni che, 
inevitabilmente, li conducono in ga­
lera. 

Infatti non è il sistema poliziesco 
che può eliminare la delinquenza, ma 
solo un sistema sociale profonda· 
mente modificato in cui le condizioni 
essenziali di vita e il lavoro siano 
garantiti a tutti . 

Noi abUanti della Magliana ritenia­
mo giusta la lotta che i detenuti stan­
no conducendo, ormai da tempo, per­
ché essi hanno capito il meccanismo 
che li ha portati in galera ed }1anno 
individuato obiettivi su cui lottare col­
lettivamente, obiettivi che mettono 
questa società ingiusta - basata sul­
la violenza e sullo sfruttamento -
ancora una volta di fronte alle sue 
precise responsabilità. 

Le richieste che i detenuti di Regi-
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na Coeli hanno oggi rivolto al Mini­
stro della Giustizia lagari, a nome di 
tutti i detenuti che lottano neffe car­
ceri italiane: abolizione della recidi­
va, della pericolosità sociale. delle 
misure di sicurezza e della carcera­
zione preventiva, trovano il pieno ap­
poggio dell'assemblea degli abitanti 
della Magliana che si è riunita oggi 
14 luglio 1973 al comitato di quartie­
re, per esaminare e discutere questo 
problema che investe direttamente il 
nostro quartiere popolare. 

I giovani della Magliana infatti, co­
sì come quelli di tanti altri quartieri 
popolari, non solo finiscono per pa­
gare le colpe di questa società, ma, 
una volta fuori dal carcere, marchia­
ti dall'attuale sistema dell'iscrizione 
della condanna sul loro certificato pe­
nale, hanno ulteriori difficoltà a tro­
vare un posto di lavoro con il peri­
colo di ritrovarsi emarginati e quindi 
soggetti all'istituzionale violenza re­
pressiva dello Stato. 

Noi abitanti della Magliana, nel 
momento in cui decidiamo di riaffer­
mare la nostra solidarietà militante e 
il pieno appoggio alle rivendicazioni 
portate avanti con la lotta dei detenu­
ti all'interno delle carceri, facciamo 
nostro anche l'obiettivo di promuove­
(e alla Magliana, come prima iniziati- . 
va, una raccolta di firme per ottenere 
l'abolizione dell'istituto della iscri­
zione delle condanne nel casellario 
giudiziario » . 

LA LOTTA ' NELLE 
CARCERI CONTINUA 

Un centinaio di detenuti del carcere 
di Noto sono saliti sui tetti del peni ­
tenziario, portando una bandiera ros­
sa e alcuni cartelli " No al codice fa­
scista ». 

Hanno annunciato che non scende­
ranno prima di aver parlato con il pro­
curatore della repubblica. Vogliono le 
stesse cose di tutti gli altri detenuti 
italiani : riforma dei codici e del rego­
lamento penitenziar·io, riduzione del­
le pene e indulto generale, abolizione 
della recidiva, delle misure di sicu­
rezza, libertà di organizzarsi in car­
cere . 

\I carcere è stato subito circonda­
to dalla polizia e dai carabinieri, ma 
sotto le ' mura si sono anche raccol­
ti alcuni gruppi di compagni che so­
Iidarizzano con i detenuti. 

Quello di Noto è un carcere di pu­
nizione: uno dei più duri d'Italia , sia 
p~r le condizioni di vita che per la 
disciplina. 

L'entrata in lotta del carcere di No­
to è la dimostrazione pratica che non 
esiste più un solo posto in Italia che 
la gerarchia carceraria riesca a man­
tenere « indenne n dalla lotta . 

Rognoni 
latitanza 

si fa vivo dalla 
minacciando Azzi 

Il principale organizzatore della fallita strage sul treno in­
vita in una lettera il camerata che ha parlato a ritrattare 
tutto e a scagionare Servello 

GENOVA, l 'a luglio 

Ro-gnoni si è fatto vivo. Il criminale 
fascista. ricercato per -l'organizzaz·io­
ne della fallita strage sul direttissi­
mo Torino"Roma, ha inviato una let­
tera (due cartelle dattiloscritte) al 
suo 'camerata Nico Azzi che si trova 
rinchiuso nel carcer'e di Maras-si. per 
r'ichiama,rlo all·a fedeltà edinvitarlo 
a ritrattare le ammissioni fatte fino­
ra. La lettera, 'imbucata 'a Genova, è 
arrivata nel carcere dove è st'ata ov­
vi,amente sequest,rata da l giudice 
istruttore Gril'lo e dal P.M. Barile che 
conducono le indagini. 

Lo sti'le brusco e minaccioso di 
questa sortita, si ·addice bene a un 
personaggio come Rognoni, conosciu­
to per i I suo carattere fanatico e auto­
ritario, per la faci li tà con cui fa uso 
delle armi, per la lucida criminalità 
del,le sue imprese. Ne sa qualcosa 
quel compagno anarchico che tempo 
ta venne sfregiato in fronte con un 
cD'lt-el'lo dai fasoisti del gruppo Ro­
gnoO'iche gli incisero sulla pelle una 
svastica di sangue . Ne sanno qualco­
sa gl'i -studenti del Manzoni accoltel­
lati nell'autunno del '71 nel corso di 
una aggressione capeggi'ata da 'lui, co­
me i compagni ·di Quarto Ogg'iaro che 
furono assai iti mentre Sii te'neva una 
conferenza al circolo Perini. Tra tutti 
gli ·aderenti al -gruppo "La Fenice n 

ohe organizzò 'l'att-entato 'suii treno, 
Rognoni era i'I .più 'anziano (2'8 anni) 
e inSlieme aHa moglie Anna Maria 
aveva la funzione di 'capo asS'oluto. 

Ghi altri, i vari Azzi. MarzoraN, e 
De Min, erano molto più giovani, su­
bivano l'as'cendente del capo e si l,a­
sciavano gui'dare da lui. Non è im­
probabHe quindi che 'la lettera spedi­
ta al carcere ,di 'M'arassi possa otte­
rle're qualche risultato, e comunque 
è perfettamente credibile dati i rap­
porti che vigevano nel gruppo . 

Nico Azzi, -che era stato sorpreso 
nel·la toi·lette del treno dopo che oi"im­
previ·sta esplosione del detonatore 
aveva mandato in fumo 'l'attentato cri­
minale, aveva parlato ·abbondantemen­
te r·ivelando i partj.cD'I,ari del p'iano, i 
noroi degli eseautori mater'iali per­
mettendo così' ai magistrati di arr i­
vare a Marzorati e De Min e poi 
allo stesso Rognoni, che però era 
riuscito a "sfuggire al'la g:iustizia n 

nonostante fosse stato g ià indiVlidua­
to e 'interrogato dagli inqiurenti. 

"Pare che voi - s-crive Rognoni 

. ., 

nella lettera - abbiate accusato me 
di una serie di reati , ed in più, coin­
volto altri camerati e camerate» (un 
implicito riferimento alla moglie Anna 
Maria Cavagnol·i?); la lettera prose­
gue con un tono sibillino per in'iziati, 
ma la sostanza è quella del richiamo 
all'ordine. 

E poco credibile che Rognoni abbia 
commesso l'ingenuità di pensare che 
la lettera non sarebbe stata bloccata 
dalle autorità del carcere. 

Se ha deciso ugualmente di spedir· ' 
la, e per la via più s'coperta, signifi­
ca che lui e clli gli sta dietro hanno 
vol'uto dare un avvertimento non tan­
to al destinatario ufficiale quanto ad 
amibenti e personaggi rispetto ai 
quali Azzi non è che una pedina de­
finit ivamente bruciata; un avvertimen­
'to che proprio grazie ai'!'" ingenUlità .. 
di 'Rognoni, ha ottenuto la massima 
risonanza. 

La sortita de,I c-apom a n'Ì'[)ool appare 
del tutto 'Iogi'oa solo se inserita ·ne·1 
gioco delle intimidazioni e dei ricattti 
reciproci che negli ambienti fascisti 
stanno facendo ,da corollario al'la ten· 
tata strage -di Genova e al g'iovedì 
nero di Mi'lano. 

Dietro 'Rognoni, come in passato, s·i 
muove Servello, i·1 fedele missino di 
Milano tirato in baUo da Nico Azz i co· 
me l'ispiratore del giornale La Fenice 

. e qu'indi come ·il tramit·e tra M&I e 
{( gruppo Rognoni n. P,iù che un ma­
laccorto tentativo da parte di Rogno­
ni per salvare se stesso, la ·Iettera 
sembra dunque avere lo scopo di co· 
prire 'le ben maggi'ori responsabil ità 
dei gerarchi miss·ini di Mi·lano. 

CONVEGNO 
REGIONALE SICILIANO 
SIRACUSA 
21-22 LUGLIO 

1\ convegno si svolgerà a Si­
racusa nella sede di via Resa li­
bera 64, con inizio dei lavori al­
le ore 15 . 

I compagni non appartenenti 
alla nostra organizzazione che 
volessero partecipare possono 
rivolgersi alla segreteria del 
convegno presso il 0931/28330 
dalle ore 14 alle 15. 

DALLA PRIMA PAGINA 
DAI BRACCI DEL CARCERE 
SI LEVA IL GRIDO: 
ASSASSINI! 

stato subito raccolto da una donna: 
" nella cella 57 del IV raggio. stava 
scritto, è morto impiccato un detenu­
to di nome Selmo Giovanni. Già quin· 
dici giorni fa aveva tentato di to­
gliersi la vita per l'ingiustizia dei ma­
gistrati. però era stato salvato in 
tempo. I dottori invece di curarlo lo 
hanno rimesso nella stessa cella dan­
dogli così modo di comp iere l'insano 
gesto. I detenuti del IV raggio stan­
no facendo lo sciopero della fame 
per protestare contro questi incivili 
modi di amministrare la giustizia in 
un istituto di pena n. 

E' una denuncia lucida e precisa che 
riflette il punto di vista generale dei 

. detenuti . Dopo poco infatti, tutto i I 
IV braccio e poi. anche gli altri hanno 
iniziato una protesta durata per al­
cune ore. 

Racconta un negoziante che abita 
di fronte a S. Vittore: «per lungo 
tempo abbiamo sentito un grido solo 
che usciva dalle bocche di lupo: as­
sassini , assassini! Si sentivano bat­
tere le gavette sulle sbarre , era già 
sera e in tutte le celle hanno acceso 
dei 'fuochi in segno di lutto e di pro­
testa. Si vedeva tutto il carcere co­
stellato di punti luminosi. Uno spet­
tacolo impressionante . Certo , com­
menta, hanno ragione di muoversi. 
La giustizia cosi non può andare 
avanti ». La risposta quindi è stata 
unan ime e generale. I detenuti hanno 
fatto in fretta a collegare il suicidio 
del giovane con le condizioni disuma­
ne in cui sono tenuti. Che questa rea­
zione ha avuto un carattere massic­
cio e impetuoso lo dimostra l'atteg­
giamentp del direttore del carcere , 
Santamaria , che questa mattina ha 
convocato a S. Vittore il g iudice Gui­
do Viola per ricevere una delegaZione 

di detenuti. Essi infatti hanno colto 
l'occasione di questa spontanea pro­
testa nata dal dolore per la morte del 
loro compagno, per riproporre le loro 
precise richieste . Secondo la versio­
ne data dal direttoreSantamaria, i 
detenuti hanno chiesto la riforma car­
ceraria, il ribasso dei prezzi allo spac­
cio interno, l'abolizione del letto di 
contenzione ed altri obiettivi . Il diret­
tore ha anche riferito un ultima ri­
chiesta , da lui definita u assurda e ri­
dicola ", che la delegazione dei dete­
nuti gl i ha rivolto nel corso dell'in-. 
contro. Essi hanno chiesto infatti la 
istituzione di una commissione di vi­
gilanza composta da detenuti con il 
compito di controllare ogni aspetto 
della vita carceraria compresi (e qui 
sta l 'aspetto più rilevante) i rapporti 
che la direzione del carcere invia al­
la magistratura in occasione di episo­
di avvenuti dentro la prigione. 

A sentire il direttore, ora, pare che 
la situazione sia tornata « tranquilla .. 
dopo le manifestazioni della notte. Ma 
è probabile invece che i detenuti 
stiano per organizzare nuove prote­
ste per ribadire i loro obiettivi di 
lotta. 

Il giovane suicida , Giovanni Selmo, 
aveva 23 anni, era i[1 carcere in at­
tesa di processo dal 10 maggio, quan­
do era stato inseguito dalla polizia 
che gli aveva sparato addosso riu­
scendo a bloccarlo . Era figlio di una 
operaia e viveva con la famiglia in 
una lurida cascina nei pressi di Le­
gnano. Era già stato in carcere un 'al­
tra volta nel '68, a 17 anni . Allora fa­
ceva il garzone di panettiere. Dopo il 
suo primo soggiorno a S. Vittore ave­
va collezionato qualche altra denun­
cia per furto d'auto come tanti altri 
giovani e giovanissimi proletari co­
strett i a vivere nelle schifose condi­
zioni dei quartieri malsani ai margini 
delle grandi città . Non doveva morire 
in questo modo. E' un altro nome di 
cui non dobbiamo scordarci. 

Martedì 17 luglio 1973 

LONDRA 

"FASCISTA VA · VIA" 
È STATO IL BENVE­
NUTO PER CAETANO 

MigHa:ia di polizoitti, 200 detecti­
ves, 100 agenti del corpo specia'le di 
Scotland Yard, 200 altri di riserva -
fra i quali tiratori scelti -, i 'amba­
sciata portoghese circond-ata da uno 
stretto cordone ,di guardie a piedi e 
a cava:'lo: questo l'eccezionale serv·i­
zio di sicurezZ'a predi'S'posto a Londra 
dal min/istro conservatore Heath per 
accog,liere il suo collega Caetano. 

Nonostante l'imponente spiegamen­
to di forze, Caetano ha avuto subito 
il benvenuto: al grido di {( fascista va 
via » i primi dimostranti lo hanno ac­
colto al momento de'l suo ingresso 
nell'ambasciata portoghese . 

Ieri si è svolta per le strade dèl 
centro de'I'la capitale una imponente 
man ifestazione di migliaia di persone 
che gr'idavano slog-ans contro la -ditta­
tura portoghese e contro il premier 
Heath che. nonostant'e l'isolamento 
in cui $li trova si ostina a vol'er rioe ­
vere come se nulla fosse accaduto 
(il Foreign Ofifi'ce ha pubbli'cato il 
programma, i'nvariato, delle cerimonie 
uffrcial i che accompagneranno la vi· 
sita) il capo -dei faSicisti portoghesi. 
Caet'ano avrà ogg'i dàHa s'ua parte 01· 
tre al partito conservatore (laburisti e 
liberali hanno deciso 'di bD'icottare 
l'incontro), ail'a regina e 'agli sbirri 
di Scotland Yard, solo alcuni squallidi 
figuri che per due sterl'ine al giorno 
(c-irca 2.800 lir'e), diffonderanno vol·an· 
Uni di elogio della sua politica cnlo­
nj'ale. L'iniZ'iativa finanziata diretta­
mente dall'ambasciata del Portogal­
lo a Londra è stata denunciata dall.a 
stamp'6 : uno dei 'd'irigenN del'l'agenzia 
(A'i'fred Marks Bureau) che si occupa 

di reclutare le persone i'ncal"icate del­
la diffus'ione dei volonUni, ha ammes­
so il fatto e ha dtchia:rato che i suoi 
uomini sono già al-I'oper.a nella White­
hall (·Ia via dei mini'steri) e a Charing 
Cross. L'agellzia 'avrebbe prog'ramma­
to addirittur·a una man.lifestazìone a 
favore -di Gaet-ano, i 'cui partecipanti 
naturalmente verrebbero ·ad essere, 
anch' essi, pagati. 

Nonostante sia passata una setti­
mana del'la denuncia del Times io! co­
ro di proteste non accenn.a a dimi­
nuire. Fra 'Ie numerose dichiarazioni 
è da registrare 'Ia coraggiosa pre­
sa di posizinne di Franzoni~ l'abate 
di San 'Paolo fuori le mura a Roma, 
che ha chiesto l'abrogaZ'ione del con· 
cordato fra Vaticano e .p·ortoga,No. 
« I missionari - ha detto il re'lig'ioso 
durante l'ome'l'i,a - sono pagat·j da;lllo 
stato per portare +a buona nove'Ha 
agli ·indig·eni . Ma quale buona novel­
la? n, ha agg'iunto, « queHa degli ste,r~ 
mini di vil'laggi Interi, :di decapitazioni 
fatte in n'Ome del,la civi'ltà cristia­
na?». Quindi dopo 'aver ·eiogiato . la 
decisione -dei «padr;i bianchi D di I:a­
sciare due arini fa il 'Mozambico _con­
tro 'l'a ·compromissi·one fra stato e 
ohi'esa, ·il reJ.iginso ha avanzato l'ipo­
tesi ,di un'altra ugualmente vali,da 
S'ce'lta, quella « di rimanere sul posto 
rinunciando ai privrlegi . e scegliendo 
la lotta di quella gente» . 

Sempre più s-ignificativoinv,ece il 
si'lenzio del papa e ·delle a'ite gerar­
chie del Vaticano .(proprietario fra 
l'altro della HPD una de'Ile industrie 
italiane che producono matel"i'ale bel­
lico per 'l'esercito portoghese). 

Continua il braccio di ferro . 
tra Ruseoni e il , Messaggero 
Nuovo sciopero del corpo redazionale - Oggi non esce il 
giornale . 

Una nuova azione di sciopero è sta- do la nomina di Barz:ini aHa direzione 
ta proclamata dalla redazione del del .quotidiano, che ' costituì +1 pri'mo 
Messaggero nel quadro dell'agitaziio- atto di guerra dei nuovi propri-etari 
ne contro H neo-proprietario Rusconi. fascisti ,l'ordihe ·del giorno ribadi­
L'assemlYlea straordi'nal'ia dei redat- sce che «A-Iessartdro Pe'rrone resta 
tori , ha annunciato la nuova astensio- · -gar·ante, ,con H 'corpo redazfona'le, de'l 
ne (che è g-ià in atto dal·le 6 di 5ta- la Hnea 'Iaica, democratti'ca e antifa­
mane), in un comunicato nel quale soista del giornale O). 'Infine, come nel· 
l'acquisto del-la testata da parte di le precedel1ti prese -di posiZ'ione, i 
Huscorti e Monti, avvenuto me'no dii 2 giornalisti ·di via ,del Tritone 'Sottoli­
mesi fa, è definito «un'aggressione neano che « ,è indiHeribile una trat­
al giornale ». « N~I momento in cui tatti va per l'approvazione del patto -in-
1'011. Humor s·i presenta alle camere tegrativo aziendale", ciQlè dell'accor­
- è s'critto nel comuni'cato - i re- do che 'i redattori ,del qu·oHdiano ro­
dattori del Mes.saggero pongono 'le . mano hanno irtdivi'duato ·come fonda­
forze di fronte aJ.le loro respons'abiJoi- menta'le garanzia -di ·continuità del,la 
tà affinc1hé blocchino un colpo di linea de'l g-iornale e di difesa con­
mano maturato ed eseguito col favo- tro le pret·es·e dittatoriahi deg,li edito­
re ·del precedente governo ". Riguar- ri ner-i. 

PENSIONATO UNIVERSITARIO DI SESTO (Milano) 

Cambia il governo, 
rimane 'il picchiatore 
Espulsioni, pugni in faccia e denunce contro i compagni 

MILANO, 16 luglio 
La famosa " inversione di tenden­

za" governativa si è inaugurata in 
grande stile al-l'università di Milano 
con una nuova provocazione pol'izie· 
sca. Venerdì scorso poco pl'\ima di 
mezzanotte , la polizia è entrata ·in 
forze nel pensionato universitario di 
Sesto San Giovanni: uffi'cia'lmente per 
impedire lo svolgimento di uno spet­
tacolo (<< M. come dux ». di Giovanni 
Rossi) vietato dalla direzione, in real· 
tà per bloccare l'attività dell'assem· 
blea popolare permanente che si era 
installata da alcuni giorni nel pensio­
nato. 

45 compagni sono stati rastre'llati 
e denunciati per occupazione abusiva 
di edificio pUbbhico: tra essi n'umero­
si operai , -iscritti al PCI e gente del 
quartiere. 

Già il 29 giugno scorso il provvedi· 
mento di espulsione contro i 25 stu· 
denti veniva eseguito con l'i nterven­
to di centinaia di poliziotti. Il giorno 
dopo, di fronte alle tende montate 
dagli studenti davanti ai cancelli del 
pensionato, il commissario governa· 
tivo dell'opera universitaria Carlo Caro 
I i prendeva a pugni un compagno do­
po aver strappato con le sue mani al­
cuni cartelli di protesta. Cercava evi­
dentemente la rissa, ma i compagni 
del collettivo studentesco risponde· 
vano con -la costituztione dell 'assem· 
blea permanente, alla quale aderiva· 
no la FLM di Sesto e le forze raggrup-

pate nel 'comitatone. 'U grave episodio 
di venerdì nott·e è stato appunto l'u'lti­
mo atto della strategia -della tensione. 
messa in atto da Cadì, uomo di Mis'a­
si e Andreotti Ohe in questi u.Jtimi 
giorni è stato {( sganciato» apparen­
temente da tutti (compr:eso ·rI senato 
accademico della Statale) . 

I pensionati dell'D'pera univ'ersita­
ria sono stati dotati di terminali elet­
tronici per corsi manageriali: corsi 
di ·Iingue, ecc., 'di giardinetti e cam­
pi da tennis come si 'Conviene a un 
vero co"'ege all'americana. Contem­
poraneamente sono stati elevati arti­
ficialmente 'i 'Costi (-la retta .da 18 mi­
la lire a 22.500 'I·ire), mentre veniva 
limitato il servizio di trasporto all'uni­
versità . Il disegno 'è chiaro: si vo· 
gliono espellere gli studenti proletari 
aumentando ·Ie spese e facen'do uso 
del'la repressione amministrativa. 

Co.sì ,il pensionato diventerà un 'luo­
go di specializzazione 'per laureandi 
d'alto bordo (com"è già ora per un '30 
per cento circa), con assemblee fan­
tasma gestite da gruppi tipo GDS 
controllati ·daHa direzione. 

Iniziata come resistenza a un S'lml­
le piano, la ·Iotta dei compagni s·i è 
via via allargata a più vasti obiett'ivi, 
che si riassumono in questo; fare 
del pensionato un centro preciso di 
collegamento politiCO tra le forze ri­
voluzionarie di sinistra e gli operai. 
le masse 'del quartiere. Nel,la città 
operaia di Sesto. 
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